GIUDA





Cosa ho fatto?


Dopo tutto questo tempo, questi tre anni passati insieme, ci conoscevamo bene, avevo visto Gesù fare dei miracoli grandiosi. Eppure non ho saputo capirlo, e così per guadagnare 30 denari, non ci ho pensato due volte e ho “venduto” Gesù ai sacerdoti del Tempio.


Ma quando sono andato nell’orto per salutarlo, e permettere così ai sacerdoti di individuarlo perché era buio, Lui mi ha guardato con uno sguardo carico sì di affetto, ma triste; eppure anche allora mi ha chiamato: amico.


Ecco è stato in quel momento che ho compreso di aver fatto l’errore più grande della mia vita, non ho avuto fiducia in Lui e l’ho consegnato.


Ho tradito tutti i miei amici, non mi restava che scappare, ma anche la fuga sembra non bastarmi, non avrò più pace dentro di me.








TOMMASO





Non ci posso credere.


Gesù è morto in croce come un qualunque assassino! E noi, i suoi amici, dove eravamo? Tutti sparpagliati in giro pieni di paura.


Anch’io mi vergogno a dirlo, ma sono scappato, non sapevo proprio cosa fare, quando l’hanno catturato, con l’aiuto di Giuda, non ci ha neanche chiesto di difenderlo.


E adesso Lui è morto, che cosa ne sarà di noi, costretti a nasconderci perché i soldati ci cercano?








GIOVANNI





Non riesco a smettere di pensarci.


In questi giorni sono successe tante cose, la più importante: Gesù è morto in croce.


Sì sembra quasi impossibile eppure è così, e io ero l’unico dei miei compagni ad essergli vicino, se ne erano andati tutti spaventati. Anch’io avrei voluto andar via, ma come potevo lasciarLo solo? Così l’ho seguito fino al Golgota, non mi sembrava vero, tutti gli sputavano addosso, lo insultavano, e dire che erano gli stessi che Domenica avevano gridato: “Osanna al Figlio di David” e sventolavano le palme.


Quando l’ho visto su quella croce non ho potuto trattenere le lacrime, e Lui nonostante tutto chiedeva al Padre di perdonare quelli che lo stavano uccidendo. Poi mi ha visto, mi ha guardato con quel suo sguardo pieno di dolore, ma anche di affetto e… mi ha affidato Maria, la sua mamma, mi ha detto di prendermi cura di lei.








PIETRO





Sì è vero ho detto “Non so chi sia, non lo conosco”.


Gesù mi ha deluso, mi sembra quasi di non conoscerlo. Domenica scorsa siamo entrati a Gerusalemme acclamati dalla folla e adesso: Gesù è stato catturato, ucciso e noi siamo dei ricercati.


Però se ci penso, mi sembra quasi impossibile, l’altro giorno quando ho detto quelle parole non volevo, è stato più forte di me, sono uscite da sole; poi è uscito in cortile Lui scortato dalle guardie: Gesù mi ha cercato con lo sguardo e mi ha guardato, proprio io che avevo giurato di stargli sempre vicino e che invece…


Allora sì che non ho potuto trattenermi dal piangere, perché Gesù mi vuole ancora bene nonostante tutto, ed è morto in croce per me!














MARIA





Sono sfinita. E’ sempre straziante per una madre veder morire il proprio figlio, ma vederlo morire in croce come è morto il mio Gesù ti distrugge. Mi sembrava di morire. Eppure Lui continuava a chiedere perdono per tutti.


Non c’era nessuno dei suoi amici, di quelli che avevano vissuto con Lui, c’era solo il più piccolo e più affezionato: Giovanni, e dalla croce Gesù me l’ha affidato, mi ha detto di prendermi cura di lui come se fosse mio figlio.


Non mi sembra vero che adesso Lui non ci sia più, non può essere finito tutto.








IL CENTURIONE





E’ davvero incredibile quello che ho visto, non sembrava proprio un malfattore, non si è ribellato, anzi dalla sua croce ha chiesto perdono per noi che lo stavamo uccidendo!


Chi altro poteva fare una cosa simile se non il Figlio di Dio, ucciso ingiustamente e abbandonato dalla sua gente.


E’ stato terribile vederlo morire, ma soprattutto vedere sua madre ai piedi della croce, che donna straordinaria deve essere, perché non ha fatto grandi scenate come succede spesso, ma è rimasta composta nel suo dolore enorme, gli occhi fissi verso suo figlio.








